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Il Verde a Monza 
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Una realtà eterogenea 

 

 

 

 

CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA 

 

 

 

 

CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE 
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Verde 
storico 

Parchi di 
quartiere 

Forestazione 
urbana 

Arredo 
verde 

Verde 
scolastico 

Verde 
cimiteriale 

Aree cani 

Verde residuale 
di quartiere 

Oasi di 
biodiversità 

Orti 
urbani 

Incolti 

Ecologica Ricreativa 

Estetica 
architettonica 

Didattica 

Sanitaria 



Gli strumenti gestionali 

1. UFFICIO TECNICO 

2. GIARDINIERI 

3. OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO           GLOBAL SERVICE 

La norma UNI 10685/1998 definisce Global Service quel "contratto basato sui RISULTATI, che 

comprende una pluralità di servizi sostitutivi delle normali attività di manutenzione, con piena 
responsabilità organizzativa e gestionale, nonché dei risultati da parte dell‘assuntore 

4. SUPERVISIONE DEL SERVIZIO         IL D.E.C. e  IL R.U.P. 
Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto, assieme al Responsabile del Procedimento, come indicato 
all’art. 273, comma 1, lettera g) del Regolamento, con l’aiuto degli assistenti, provvede al 
coordinamento, alla direzione e al controllo del servizio fornito dall’Esecutore  

5. PRINCIPALE NORMATIVA TECNICA DI RIFERIMENTO 
• D.Lgs 18.4.2016, n. 50 e s.m.i. 

•  D.Lgs. 81/2008 s.m.i.  

• L. n.  14 gennaio 2013, n. 10. Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani 

• Regolamento del verde comunale 

• Norme vigenti di Polizia Forestale 

• Decreto del 10. Marzo 2020  e s.m.i. - Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di 
gestione del verde pubblico 

• Piano di Azione Nazionale per l’utilizzo sostenibile dei prodotti fitosanitari 
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I numeri  

Alberi 20.962 Siepi 14 Km 

Aree verdi 
attrezzate 115  

Aiuole 379 

Verde 
1.618.000 mq 
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Le Attività 

 

 

 

 

 
 

AZIONI CONTINUATIVE 

 
AZIONI PUNTUALI 
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MANUTENZIONE VERDE* 

MANUTENZIONE 
ATTREZZATURE 

RIQUALIFICAZIONE 
PATRIMONIO ARBOREO 

MONITORAGGIO 

ELIMINAZIONE PIANTE 
DEPERITE O ALLOCTONE 

PIANI DI PIANTAGIONI ANNUALI 

PROGETTI EX NOVO 

RIQUALIFICAZIONE 
DELL’ESISTENTE 

VALORIZZAZIONE AREE MARGINALI 

FORESTAZIONE URBANA 

OASI DI BIODIVERSITA’ 



I cambiamenti in corso* 
Da almeno una decina di anni si sono registrati diversi cambiamenti a livello culturale e 
normativo che hanno reso necessari adeguare il servizio dal punto di vista tecnico e 
progettuale. A questi si è aggiunto un aumento considerevole della frequenza di eventi 
metereologici di straordinaria intensità. 
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CULTURALI 

NORMATIVI 

CLIMATICI 



I cambiamenti in corso 
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CAMBIAMENTI 

CULTURALI 

SENSIBILITÀ E CONOSCENZA ES. CAPITOZZATURA 

COMUNICAZIONE 

ACCESSO AGLI ATTI 

SOCIAL NETWORKS 

PARTECIPAZIONE 
PATTI DI COLLABORAZIONE 

CIVICA 

NORMATIVI 

C.A.M. 

P.A.N. 

LEGGE 10/2013 

CLIMATICI PIANO DI GESTIONE DEL 
RISCHIO 

LINEE PROGRAMMATICHE 
DEL  SERVIZIO 



   La progettazione del servizio del servizio 
deve recepire i cambiamenti  
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CRITERIO DI 
AGGIUDICAZI

ONE 

GESTIONE 
DIFFERENZIATA 

PIANO DI 
GESTIONE 

DEL RISCHIO 

SISTEMA 
INFORMATIVO 

DEL VERDE 

ALBERI 
MONUMENTALI 

CAM 
2013 



Criteri Ambientali Minimi 
 

Requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, volti a 

individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il 

profilo ambientale, tenuto conto della disponibilità di mercato. 

 

 
 Sono uno strumento principe per dare corpo al Green Public Procurement 

 Prevedono PRESCRIZIONI OBBLIGATORIE O FACOLTATIVE che devono essere recepite all’interno dei 

c.s.a. o della documentazione di gara 

 

 

 I Criteri Ambientali Minimi contengono un disciplinare per le VERIFICHE, ove sono indicati i mezzi di prova 

che consentono di valutare l’effettiva presenza dei requisiti prescritti 

 

 

Applicazione complessa perché richiedono un lavoro di elaborazione ed identificazione da parte delle 

stazioni appaltanti e degli operatori che coinvolge conoscenze tecniche e giuridiche specialistiche 

 

 Spesso non alla portata dei piccoli appalti e dei piccoli operatori economici. 
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Anac 
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Criteri Ambientali minimi 

Ad ora sono stati adottati CAM per 17 categorie di forniture ed 

affidamenti. 
 

1. ARREDI PER INTERNI 

2. ARREDO URBANO 

3. AUSILI PER L’INCONTINENZA 

4. CALZATURE DA LAVORO E ACCESSORI IN PELLE 

5. CARTA 

6. CARTUCCE  

7. EDILIZIA 

8. ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

9. ILLUMINAZIONE, RISCALDAMENTO/RAFFRESCAMENTO  PER EDIFICI 

10. PULIZIA PER EDIFICI 

11. RIFIUTI URBANI 

12. RISTORAZIONE COLLETTIVA 

13. SANIFICAZIONE STRUTTURE SANITARIE) 

14. STAMPANTI 

15. TESSILI 

16. VEICOLI 

17. VERDE PUBBLICO 

Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde (approvato 

con DM n. 63 del 10 marzo 2020, in G.U. n.90 del 4 aprile 2020) Il decreto 13 dicembre 

2013 del Ministro dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, pubblicato nella   

Gazzetta Ufficiale   n. 13 del 17 gennaio 2014, è abrogato dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto.  
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https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/guri_dm_63_del_2020_verde_002.pdf


Un cambiamento in corso 
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DM 10 
MARZO 

2020 

DM 13 
DICEMBRE 

2013  



2013-2020 Una revisione importante 

 2013 

        2020 
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CARATTERISTICHE 
AMMENDANTI 

GESTIONE RESIDUI 
ORGANICI 

PIANTE ED 
ANIMALI 

INFESTANTI 

FORMAZIONE DEL 
PERSONALE 

RAPPORTO 
PERIODICO 

CLAUSOLA SOCIALE 
SICUREZZA 

LAVORATORI 

COMPETENZE 
TECNICHE E 

PROFESSIONALI 

RAPPORTO 
PERIODICO 

FORMAZIONE 
CONTINUA 

PIANO DELLA 
COMUNICAZIONE 

AGGIORNAMENTO 
DEL CENSIMENTO 

REIMPIEGO DI 
MATERIALI ORGANICI 

RESIDUALI 

RISPETTO DELLA 
FAUNA 

INTERVENTI 
MECCANICI 

MANUTENZIONE 
PATRIMONIO 
ARBOREO ED 
ARBUSTIVO 

MANUTENZIONE 
SUPERFICI PRATIVE 

PRODOTTI 
FITOSANITARI 

ATTREZZATURE 
DISTRIBUZIONE 

PRODOTTI 
FITOSANITARI 

PRODOTTI 
FERTILIZZANTI 

GESTIONE DEI RIFIUTI 

OLI BIODEGRADABILI 
PER LA 

MANUTENZIONE 
DELLE MACCHINE 



I nuovi c.a.m. 

• Sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale (n. 90 del 4 aprile 
2020) i nuovi Criteri Ambientali Minimi (CAM) GPP relativi al 
servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per 
la cura del verde (approvati con DM n. 63 del 10 marzo 2020). 

 

• I nuovi CAM – che entreranno in vigore dopo 120 giorni dalla 
loro pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 
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Ambito di applicazione dei nuovi c.a.m. 

 

CAM 

MANUTENZIONE 

FORNITURE 

PROGETTAZIONE 

1. il servizio di progettazione di 
nuova area verde o 
riqualificazione di un’area già 
esistente; 

 

2. IL SERVIZIO DI GESTIONE E 
MANUTENZIONE DEL VERDE 
PUBBLICO; 

 

3. la fornitura di prodotti per la 
gestione del verde (prodotti 
florovivaistici, prodotti 
fertilizzanti e impianti per 
l’irrigazione). 

 

G
e

s
ti
o

n
e

 d
e

l 
v
e

rd
e

 p
u

b
b
lic

o
 a

 M
o

n
z
a

: 
a

n
a

lis
i 

d
e

l 
c
o

n
te

s
to

, 
c
a

m
b

ia
m

e
n
ti
 e

  
 p

ro
s
p

e
tt

iv
e

 

fu
tu

re
 a

lla
 l
u
c
e

 d
e

i 
n

u
o

v
i 
c
.a

.m
. 
2

0
2

0
 



Non solo manutenzione 

Progettazione di nuova area verde o 
riqualificazione di area già esistente 

 

 Professionalità adeguata del 
team di progettazione come 
criterio di selezione; 

 Criteri di scelta delle piante e per 
la loro messa a dimora; 

  Criteri per tutela flora e fauna 
ove necessario; 

 Piano di manutenzione delle 
aree; 

  Esperienza specifica come 
criterio premiante. 

 

Forniture prodotti per la gestione del 
verde 

Alcune prescrizioni: 

 Importanza della qualità delle piante; 

  Imballaggi e contenitori con 
contenuto minimo di riciclato del 
30%; 

 Importanza della scelta del materiale 
vegetale; 

 Fertilizzanti privi di torba 
(ammendante non rinnovabile); 

 Pacciamatura con sostanze naturali; 

 Impianti di irrigazione su cui sono 
coltivate le piante devono avere 
adeguati sistemi di misurazione del 
fabbisogno idrico del terreno. 
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Normativa di riferimento 

I CAM sono definiti nell’ambito di 

quanto stabilito dal Piano per la 

sostenibilità ambientale dei consumi 

del settore della pubblica 

amministrazione – GPP - e sono 

adottati con Decreto del Ministro 

dell’Ambiente della Tutela del 

Territorio e del mare.        

 

In Italia, l’efficacia dei CAM è stata 

assicurata, all’art. 34 recante “Criteri 

di sostenibilità energetica e 

ambientale” del D.lgs. 50/2016 

“Codice degli appalti” (modificato dal 

D.lgs 56/2017), che ne hanno reso 

obbligatoria l’applicazione da parte di 

tutte le stazioni appaltanti. 

PIANO 
SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE 

D.LGS 
50/2016 

C.A.M. 
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http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_19_04_2017_56.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_19_04_2017_56.pdf
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Art. 34 (Criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale) 

  

 

 

 

 

 

ART. 34 CRITERI DI 

SOSTENIBILITÀ ENERGETICA E 

AMBIENTALE 

 

1.Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento 

degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per la 

sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 

pubblica amministrazione attraverso l’inserimento, nella 

documentazione progettuale e di gara, ALMENO delle 

specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 

contenute nei criteri ambientali minimi adottati con 

decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio 

 

2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al 

comma 1, in particolare I CRITERI PREMIANTI, SONO 

TENUTI IN CONSIDERAZIONE anche ai fini della 

stesura dei documenti di gara per l’applicazione del 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 

sensi dell’articolo 95, comma 6.  

 

3. L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli 

affidamenti di qualunque importo, relativamente alle 

categorie di forniture e di affidamenti di servizi e lavori 

oggetto dei criteri ambientali minimi adottati nell’ambito 

del citato Piano d’azione. 
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C.a.m. 2020 
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Difficoltà applicative 

Dettagliare e contestualizzare le prescrizioni minime indicate nel 
decreto 
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In altri termini… 

SI DEVE 
 

 

SI PUÒ 

SPECIFICHE 
TECNICHE 

CLAUSOLE 
CONTRATTUALI 

OBBLIGO 
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CRITERI DI 
SELEZIONE 
CANDIDATI 

CRITERI 
PREMIANTI 

FACOLTÀ 



Specifiche tecniche = obbligo c.s.a. 
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SPECIFICHE 
TECNICHE 

PIANO DI GESTIONE 
E MANUTENZIONE  

Cronoprogramma 
con impiego orario 

di manodopera, 
costi e mezzi 

CATASTO 
ALBERI 

> 25.000 
abitanti 



Clausole contrattuali = obbligo c.s.a 
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CLAUSOLE 
CONTRATTUALI 

PRESCRIZIONI 

OBBLIGATORIE 

INTERVENTI 
MECCANICI 

AGGIORNAM. 
CENSIMENTO 

RISPETTO 
DELLA FAUNA 

MANUT. 

ALBERI ED 
ARBUSTI 

MANUT. 
SUPERFICI 
PRATIVE 

 C.C.N.L 

SICUREZZA 

COMPETENZE 
TEVNICHE 

PROFESSIONALI 

RAPPORTO 
PERIODICO 

RISPETTO DEI 
CAM 

PIANO FORMATIVO DEL 
PERSONALE 

PIANO 
DELLA 

COMUNICAZ
IONE 

REIMPIEGO 
RESIDUI 

ORGANICI 
RESIDUALI 

PRODOTTI 
FITOSANITARI 

FERTILIZZANTI 

MONITORAGGIO 
IRRIGAZIONE 

OLI BIODEGRADABILI 
ATTREZZI E MACCHINE 

 

ATTREZZATURE 
DISTRIBUZIONE 

PRODOTTI 
FITOSANITARI 



Attenzione: BISOGNA DIMOSTRARLO! 
 

• L’aggiudicatario OGNI ANNO deve presentare una relazione 
contenente la DOCUMENTAZIONE PROBANTE, il rispetto dei 
requisiti previsti per l’esecuzione delle attività (es relazioni 
tecniche, attestati, fatture ecc..) 

 

 

• L’inadempimento  a tale impegno contrattuale è sottoposto a 
PENALE da parte della stazione appaltante e/o se del caso la 
previsione di RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

• Inoltre l’amministrazione si riserva di effettuare AUDIT IN SITU 
o richiedere ULTERIORE DOCUMENTAZIONE al fine di 
verificare la veridicità delle informazioni rese 
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Selezione dei candidati  non obbligatori 
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CRITERI DI 
SELEZIONE DEI 

CANDIDATI 

NON 
OBBLIGATORIO 

COMPETENZE 
TECNICHE E 

PROFESSIONALI 

ESECUZIONE DI 
SERVIZI 

ANALOGHI 
(aree gestite) 
NELL’ULTIMO 

TRIENNIO 



Criteri premianti non tutti obbligatori 
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 CRITERI PREMIANTI 

TENERE IN 
CONSIDERAZIONE 

EDUCAZIONE 
AMBIENTALE 

NELLE SCUOLE 

ATTREZZATURE E 
MACCHINARI A 

BASSO IMPATTO 
AMBIENTALE 

CRITERI SOCIALI 

INCIDENZA DEI 
TRASPORTI 

METODI FISICO 
MECCANICI PER 
LA CURA DELLE 

PIANTE 

UP GRADE DEL 
CENSIMENTO 

CERTIFICAZIONI DI 
GESTIONE 

AMBIENTALE 

VALORIZZAZIONE 
E GESTIONE 
MATERIALE 
RESIDUALE 



Obiettivi 

L’attuale revisione ha l’obiettivo di incrementare e valorizzare il 

patrimonio del verde pubblico considerati i noti e importanti 

benefici sulla salute umana e sull’ambiente, mediante un 

approccio sistematico, integrato ed innovativo alla gestione del 

verde ed ha il grande valore di avere «istituzionalizzato» 

l’obbligo di alcune buone pratiche laddove già presenti   
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 EFFICIENZA E RISPARMIO NELL’USO DELLE RISORSE 

RIDUZIONE NELL’USO DI SOSTANZE PERICOLOSE 

RIDUZIONE QUANTITATIVA DEI RIFIUTI PRODOTTI 



C.A.M. 
BEST PRACTICE 

G
e

s
ti
o

n
e

 d
e

l 
v
e

rd
e

 p
u

b
b
lic

o
 a

 M
o

n
z
a

: 
a

n
a

lis
i 

d
e

l 
c
o

n
te

s
to

, 
c
a

m
b

ia
m

e
n
ti
 e

  
 p

ro
s
p

e
tt

iv
e

 

fu
tu

re
 a

lla
 l
u
c
e

 d
e

i 
n

u
o

v
i 
c
.a

.m
. 
2

0
2

0
 



Gli aspetti salienti 
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Scelta del materiale vegetale 

G
e

s
ti
o

n
e

 d
e

l 
v
e

rd
e

 p
u

b
b
lic

o
 a

 M
o

n
z
a

: 
a

n
a

lis
i 

d
e

l 
c
o

n
te

s
to

, 
c
a

m
b

ia
m

e
n
ti
 e

  
 p

ro
s
p

e
tt

iv
e

 

fu
tu

re
 a

lla
 l
u
c
e

 d
e

i 
n

u
o

v
i 
c
.a

.m
. 
2

0
2

0
 

• BUXUS MICROPHYLLA • ILEX CRENATA 



STAGIONALI PERENNI 
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ALLOCTONE AUTOCTONE 
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Irrigazione 
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• GOCCIA • PIOGGIA  



Interventi meccanici 
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• DANNI • PREVENZIONE 



Trattamenti fitosanitari 
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• UTILIZZO SCONSIDERATO • P.A.N. 



La salute delle piante 
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• SITO D’IMPIANTO INADEGUATO 

SPAZIO ADEGUATO E RIUTILIZZO  

RESIDUI ORGANICI 



Buone pratiche 
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PRATO A MANUTENZIONE 
ORDINARIA 

VERDE A RIDOTTA 
MANUTENZIONE 



Riutilizzo dei residui 
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• RACCOLTA  • TRITURAZIONE 



La gestione differenziata 
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Valorizzazione aree marginali e periurbane 
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La comunicazione 
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Censimento del verde 
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Qualità vivaistica 
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Piano del verde 
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Nuovi scenari 



Regolamento del verde privato 
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Bilancio arboreo 
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